
Pag. 4 - '« L'UNITA' • • , /eoted. 24 ottofre 1331 

Una vittoria (Campagna) 
e una sconfitta (Cerasani) AVVENIMENTI SPORTIVI Oggi I Giovani provano 

con II Marzotto di Carver 

IHIPlVl .K INTMBSSANTI fili.HIARAZIUNI OHU/ INf ì BARASSI 

I rapport i della FIGC 
con il calcilo soviet ico 

Il cordiale colloquio con Serghei Savin - Perchè i presidenti delle so
cietà italiane non hanno raccolto le profferte dei dirigenti dell'URSS? 

Un lettore ci scrive: « Cara Unità. 
l / lo letto qualche ffiorno fa tutta 
« Gazzetta dello Sport » un'interes
sante intervista concessa dal Presi' 
dente della F J.G.C. ing. Barassi di 

I ritorno da Londra, dalla riunione 
[rfrila FIFA, nei'ci quote avi.n «im
i t o occasione di incontrarsi con U 
i rappresentante del calcio sovietico. 
' Barassi ha anche accennato alla pos-
I abilità di arrivare prima o poi ad 
un incontro calcistico fra l'Italia e 

ìl'U.R.S.S., e poiché non c'è sportilo 
| ir alfa no che non valuti nel dovuto 
modo l'importanza di un tate con

fronto, penso che faresti bene a ri
prendere e semmai sviluppare l'argo-

I mento Anche perche sarebbe bene 
j che tu ci informassi sulla posinone 
\dcl dirigenti del calcio e dello sport 
j sovietico. Ti risulta che da parte so
vietica si sarebbe disposti ad allac
ciare rappottl con il nostro calcio?» 

Le dichiarazioni di Barassi 
Il quesito posto è Indubbiamente 

| Interessante e noi aderiamo all'In-
j Vito di riprenderlo. Per tutti coloro 
c h e non avessero letto rintervl6ta 

I dell'lng. Barassi ni direttore della 
« Oazzetta ». riportiamo Integralmen-

, t e la parto del colloquio fra 11 col-
, lega Brera t»d 11 Presidente della 
i nostra Federazione calcistica che In
teressa appunto la quest ione: 

— .../ francesi hanno intavolato 
trattative con t delegati russi per la 
conclusione di u n incontro Francia-

'.Russia. Aron ha pensato di seguirne 
[l'esemplo? 

— Ho avuto cordialissimi scambi 
\dt Idee con il presidente della Fede
razione russa Vanln (por l'eoa tterze: 

r Bavln. Qui Brera ba confuso 11 nome 
>del noto maratoneta Feodossl Vanln 
con quello dell'altrettanto noto tec
n i co o dirigente del calcio sovietico 

I fierghel Bavln. di cut « l'Unita » pub-
' bllcò mesi addietro una serie di artt-
coli sul campionato dell'U.R.S 8. -
N.d.R.). Mi sono accorto che i russi 

I seguono con molto interesse le vir 
I cende del calcio mondiale e che sono 
ottimamente preparati su ogni que
stione tecnico-organiaativa. Ad esem
pio, conoscono in ogni particolare 
la nostra organizzazione ed hanno 

! del calcio italiano un concetto che 
francamente mi lusinga. Dovendosi 
stabilire la sede della prossima rw-

i nlone di consiglio alla r.l.r.A. fu
rono proprio i russi a proporre Ro
ma. Ed hanno giustificato la loro 
scelta affermando, molto simpatica
mente. che ti nostro è un grande 
calalo e che per conseguenza assi
sterebbero volentieri a qualche par
t i ta i n Italia. 

— Perchè dunque non proporgli 
un incontro Italia-Russia? 

— Diamo tempo al tempo. Quando 
avremo Impostato II nostro torneo a 
diciatto squadre, le possibilità di raf
forzare U calendario Internazionale 
saranno maggiori. Piuttosto l russi 
U incontreremo alle Olimpiadi: e di 
questo dovremo ricordarci. 

8 e n o n erriamo l l n g . Baiast i è ti 
secondo presidente di Federazione 
sportiva Italiana (11 primo è stato 
alalrano. della F.I.P.) c h e abbia ac
cennato s ia pure genericamente alla 
possibilità di stabilire u n contatto 
diretto con gli sportivi dell'Unione 
Sovietica. Il fa t to va rilevato, perchè 

In tempi di inflazione di confronti 
con la Turchia, l'Egitto, la Grecia, lo 
Spagna e la Siria, qualsiasi progetto 
di stabilire tegami con nazioni pro
gredite sul plano dello sport ha va
lore per li progredire Rtewo del no-
».ro nport wnzB contare gu ime- tre-p, neitvuss eri attesterò, rap

ala tutto pieno t 
E quanto al l'atteggi amento degli 

sportivi sovietici per ciò ohe riguar
da 1 rapporti Internazionali, vai forti-
la pena di ricordare che più volte 
essi »! sono detti disposti ad incori 

ressi agonistici, spettacolari, di pulv 
bllco e di cassetta, che da noi nun-
no sempre un'importanra decisiva. 

Tuttavia, alla soddisfazione espres
sa da Barussl per I suol cordiali col
loqui con 1 dirigenti sovietici, non 
ha fatto seguito — ci 6embra — al
trettanta praticità E ciò sorprende. 
l^erchè 11 presidente della F.I.G.C. ha 
lama di essere soprattutto un uomo 
molto pratico. E la pratica insegna 
t h e per addivenire alla conclusione 
di confronti Intemazionali occorre 
spesso molto tempo, e al deve pas
sare attraverso le forche caudine di 
proposte e controproposte relative 
alla data, alla cede dell'incontro, ed 
altre modalità, che a volte contra
stano con gli Interessi contingenti 
(calendario, organizzazione Interna. 
clima, ecc ) dell'una o dell'altra par
te contraente. 

Basterebbe qui ricordare quali im
mense difficoltà dovettero esser sir-
perate in altri periodi per conclude
re 1 vari confronti Italia-Inghilterra: 
trascorsero a volte mesi, a volte an
ni. E basterebbe ricordare che in più 
di sei anni di dopoguerra la nostra 
P.I.OC. non è mal riuscita a con
cludere u n confronto con qualcuna 
delle nazioni calcisticamente progre
dite del Nord Europa, verso le quali 
tuttavia et orientava l'interesse del 
critici calciatici, degli appassionati 
ed anche — fin troppo 1 — dei diri-
genti di società. 

Abbiamo più volte incontrato ne
gli ultimi anni In confronti ufTclall 
o amichevoli il Portogallo, la Spagna. 
la Grecia, la Turchia, la Francia, lo 
Egitto, ecc.. ma mal abbiamo messo 
a confronto 11 livello del nostro giuo
co con quello di Danimarca o di Sve
zia. Con queste nazioni ci slamo in
contrati soltanto rn competizioni In
ternazionali di grande prestigio (e 
per una combinazione del sorteggi. 
non per nostra iniziativa), ma con 
quali risultaci negativi non occorre 
dire. Con la Svezia, infine, ci incon
treremo finalmente fra qualche do
menica. ma ormai quest'incontro non 
ha pio rinterease che avrebbe avuto 
quattro, tre o anche due anni fa. 
In quanto l'esodo dei vari campioni 
ha depauperato 11 calcio svedese, che 
ha perduto la « supremazia nordica ». 
per anni vantata su Danimarca e 
Norvegia. Oggi Ital'.e-Bvezia non ha 
più interesse, né agonistico nò tec
n ico; la vera nazionale svedese se la 
sono suddivisa con famelica Ingor
digia le varie squadre italiane. dal
l'Inter al Mllan. dall'AtaUnta al Le 
gnano. 

Un invito da raccogliere 
perchè quindi Barassi rinuncia a 

stabilire u n contatto con 1 sovietici 
prima delle Olimpiadi » L'esperienza 
di Londra o di San Paolo non gli 
ha giovato? E perchè ha sprecato 
l'occasione che gli si era presentata 
di stabilire un legame. la qualcosa 
non avrebbe escluso di addivenire 
ad u n confronto diretto In un tem
po magari lontano, ammesso che 11 
calendario del 1051 e del 1053 fosse 

presentatile straniere affiliate alle 
varie Federazioni internazionali di 
cut essi fanno partef Val forse la pe
na di ricordare che esiste presso 11 
Comitato centrale per la Cultura Fi
sica e gli sport deil'U R.S.S. un'ap
posita suzione por 1 rapporti Interna
zionali. Incaricata di vagliare le e-
ventunli proposte? 

La questione sollevata da Barassi 
e di grande Importanza per 11 nostro 
calcio E sarebbe davvero il caso di 
chlodere al presidenti delle nostre 
maggiori società perchè anch'essi non 
s! siano mal rivolti al suddetto Co
mitato per corcare di stabilire un 
contatto con questa o quella squadra 
sovietica. Le molteplici dichiarazio
ni del dirigenti loiio sport so\ letico 
lasciano chiaramente presupporre che 
l'invito non cadrebbe nel vuoto 

Casa ne pensano l presidenti della 
Juventus, del Mllan dell'Inter, del
la Lazio della Fiorentina e delle 
altre maggiori società calcistiche del 
nostro paese? 

RENATO MORDENTI 

VENTUNO AZZURRI CONVOCATI A BOLOGNA 

Oggi contro il Marzotto 
prima prova dei Giovani 
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Avremo stasera le prime indicazioni generali 

BOLOGNA, SS Aria di fetta all'Ai- tro 1 ragazzi di Carver. U matricola 
ber lo Baglionl: arrivano gli axxur_ Marzotto. Forse domani «ar i più 
rabili dalla nazionale cadetta. La j facile trarre le prime conclusioni-
solita foli» del tifosi gremisce lo 

TEATRI 
E CINEMA 
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Fra le squadre sov ie t iche , la più famosa è senza dubbio quel la del la 
DINAMO ili Mosca, che oltre ad aver incontralo a più riprese varie 
rappresentative de l le democrazie popolari, effettuò in vari periodi 
vittoriose « tournée* » In Inghilterra, in Scozia, in Svezia, ecc. Nel-
l'acosto scorso la Dinamo ha disputato due incontri a Berlino, bat
tendo due volte (per 5-1 e per 2-0) una rappresentativa della Re
pubblica Democrat ica Tedesca- Ecco alcuni del moscoviti durante 
l'intervallo del pr imo incontro, s i r iconosc ine (seduti ila sinistra * 
destra) il terzino Lerman, Il mediano Rllnkov, gli attaccanti Bolo-
\ i o v . Karsgev, Beskov e 11 capitano Tronmtov (l'ala destra ohe l o 
svedese Liedholm definì*di valore eguale a Matthew»). In piedi a 
destra l 'al lenatore Dublnln s ta facendo nn esame critico del giuoco 

spazio prospiciente e la € hall » del 
! l'albergo; • gli applausi non si 
lesinano, et sono per tutti. 

Saluti a non finire tra 1 « vec
chi » della maglia azzurra; per in
tendere!, «veceni » aeti'rTBi riri tìnl-
11, di CervellaM, ecc. Atmosfera gio
viale, serena: al discute molto. Al 
centro di ogni chiacchierata, natu
ralmente, l'Improvvisa sostituzione 
di Blgogno con Sperone ^d i spon i 
bile... per via di quello O-S di do
menica scorna. 

Per la formazione non al fanno 
ancora previsioni; meglio ecorrere 
l'elenco del convocati a fare una 
^quadra a seconda delle preferenze 
perdonali. Fate un po' voi: 

Portieri: Bertocchi (Palermo) e 
Bugattl (Spai); d e r i s o r i . Grava 
fNov.) e Farina (Torino). Pedronl 
(Como) e Donati (Pro Patria): me
diani: Plnardl (Como). Angeleri 
(Atalanta). Beraldo (Padova). Ne-
sit (Spai); attaccanti: Lucentini 
(Sampdorl;]). CorveUatl (Bologna), 
Glmona (Palermo), Galli (Roma), 
Pandolflni (Fiorentina), Fcntanefi 
(Spai). Broccia! (Inter). Farina 
(Sarrjxlorla). Baccl (Udinese). Ca
staldo (Udinese). 

Se s lete In Imbarazzo meglio 
aspettare ancora un pò: domani al 
campo Comunale ci sarà ti primo 

Quattro « Ferrari 4500» 
al Gran Premio <fl Barcellona 
MODENA, 23 — Sono of f ! par

tite da Modena l e « Ferrari >, che 
parteciperanno domenica al Gran 
Premio di Barcellona, Si tratta di 
quattro vetture 4500 a doppia ac
censione che saranno affidate ad 
Ascari. Villoresi, Gonzalei e Taruffi 
e di una 1500 a doppio compressore 
che sarà pilotata dall'inglese Par-
nell. 

Vita dell'UISP 

del primo t empo: 1 giocatori Io ascoltano e fanno le loro osservazioni 'aUenamento dei 21 azzurrabili con 

La sola classe dei singoli basta alla Roma 
per guidare con sicurezza il lotto della "B„ 

Il Gfllendtii'iu pusmile è costato a l Genoa la perdita dRll ' imbatl ibi l i là - L H pr ima 
scnnhtlfl dal Vicenza e del P iomb 'no - Il l . ivnrnn: caso tipico ili mal d al iacel i 

La Serie B nonostarte tut to r'e-
eco éempre ad Interessare La Roma 
ha staccato decisamente 11 s u o più 
pericoloso rivale. 11 Genoa, « marcia 
in teste, a quota 13 e » e più 3 » 
secondo media; 11 Brescia mantie
ne ancora intatte, la s u a Imbattibi
lità per quanto non sia riuscito a 
battere in casa li Catania, Il quale 
conferme, dal canto s u o la buona 
disposizione per un campionato di 
riguardo; 11 Genoa è etato sconfitto 
per la prima volta ad opera del Mar
zotto Fanno comj>egnla al rossoblu 
nella cattiva sorte li Vicenza e 11 
Piombino. 1 quali hanno perduto 
anch'essi l'Imbattibilità nelle part.te 
di Messina e Napoli. 

Cosa e'gnifìca tutto questo? Signi
fica prima di tut to che la claee* non 
e acqua ed li fatto che la Roma s ia 
in tes ta alla classìfica con due pun
ti di vantflgg'o su l Breccia e con 
tre su l Genoa lo dimostra a suffi
cienza. Ma s'enlflc» anche, in re
cord© luogo, che il vecchio vino 
della clasee non basta da solo a far 
punti e posizioni in classine». Di
rete: ma la Roma conduce la clas
sifica r.el modo che e s tato detto Va 

bene, ma rispondiamo: il Geroa, In
vece. si è lasciato battere dal Mar
zotto e al punto di evantaggio che 
iveva nel riguardi della Roma ne 
ha aggiunti altri due E sgglungla-
mo: li Brescia, che In se t te partite 
di campionato ha segnato In tutto 
7 reti ( u n a per ogni giornata. In 
media: u n a miseria) non eo lo pre
cede di u n punto il Genoa, ma si 
trova in perfetto, media come 1 cam
pioni rossoblu, pur avendo Incontra
to 'e etesse difficoltà di calendario 
eh* ha dovuto sopportare 11 Genoa. 
La classe, dunque, non è acqua. 
ma. . I punt ini ci s tanno bene e ci 
accompagnano al discorso che vole
vamo fare fin dal principio 

Abbiamo detto più volte che n i n 
condivìdevamo l'euforia che cir
condava le prove della Roma fino a 
domenica ecorsa e che continuo 
adesso. dopo 1 due punti che la 
squadra eiallorossa ha np^iur.to alla 
«uà catena dopo '.a vittoria coi Ve-
"ez'a Per due motivi, dicevamo: 
prima di tutto perchè il picco evolto 
<tni'a compagire romanista non hn 
convinto arcora r.essu-o. compresi 
coloro che vedono !a Roma «apre-

PrR TH0VAHE UN SOSIIIUI» AII'l\l)ISPI>\IIHIb \ 0 tOAHl 

Oggi Roma-Juve Flaminio 
La Lazio si allena domani • Sukrù... prestato alla Turchia - SI parla di Pederseo 

Abbiamo domenica dato 

Oggi alto U J 0 la Roma si allenerà 
contro la Juve-Flamlnlo (e non con
tro la Fortltudo come pubblicato da 
altri giornali lersera). L'allenamento 
(che sarà a pagamento: prezzi 200 e 
100) dovrà fornire indicazioni a Vla-
nl per la sostituzione — ritenuta or
mai quasi necessaria — di Knut Nor-
dahl. Pertanto l'allenatore romanista 
esperimenterà al centro della terza 
linea sia Tre Re che Cardarelli, men
tre per U vacante ruolo di terzino 
d'ala l'esperto Ellanl sarà In ballot
taggio con 11 giovane e promettente 
Nardi, che nelle ultime partite fra 
le riserve si è messo bene In eviden
za e al è accattivato 1* simpatie di 
VlanL 

In quanto a Vlani. lersera ha detto 
davanti a molti giornalisti: «Non ca
pisco proprio perché ,vi scandalizzate 
tonto se faccio degli esperimenti. Il 
giuoco moderno non è fatto di gran
di personaggi ma d'assieme, e quindi 
non c'è niente di male a ricercare il 
modo iniettore di far rendere al mas
simo glt uomini che si hanno a di
sposizione. Tuttavia con Andertson 
siamo a buon punto: 

La Lazio si allenerà domani contro che esistono trattative ufficiali con 
i ragazzi, presente naturalmente Bl-
gogno che esaurirà oggi a Bologna 1 
suol obblighi per la Nazionale. Co
munque non dovrebbe esserci dubbi 
clrpa la futura formazione bianco-
azzurra. essendo pacifico Che Lofgren 
ristabilito riavrà il posto in squadra. 

Notizie in breve: La Lazio giocherà 
l'il novembre a Catania contro U Ca
tania e 1] 12 dicembre allo Stadio con 
la squadra svedese del DJurgartea, 
società con vari nazionali. Sukrù gio
cherà 11 21 novembre nella nazionale 
turca, contro la Germania occiden
tale; la Lazio ha aderito all'Invito 
della Federazione turca di prestar
glielo per l'occasione. 

Sul e terzo straniero » l e notizie 
non ai sono esaurite, ma il dottor Ca
soni si mostra — giustamente — un 
po' riservato, dopo tutte le chiac
chiere circolate negli ultimi tempi 
fra Larsen. Rlcagnl. Sahrucd. ecc. 
lersera Casoni ha fatto vedere al 
giornalisti un telegramma e una let
tera; quest'ultima gli proveniva di 
Bitetti. Il telegramma non si sa da 
chi. Messo alle strette ha dichiarato 

- . .^ . „ _^„„„ „„«„,ii - . - - h . r * dell'assurda proibizione delia Questu-
osptterà il Genoa, q u r d . e . o c h e r a , r o d. Roma *J e | | o TOO,BÌmento'

,
dl una 

In trasferta co l t ro U Piombino p e r i o a r a acustici per Allievi dell'U.lSJ*. 
ricevere la sett imana «uccessiva la « dell'U.VX organizzata a Flano Ro-
SQ'ernitara, che ha g'à fatto croi- mano. Oggi bisogna segnalare un c l- l 

un altro elemento, ma non ha detto 
di più. 

Il nuovo candidato potrebbe essere 
Il danese Pedersen. che due emissari 
laziali stanno attualmente • esami
nando » in Danimarca. 

S I FRONTE A KOT ANKAKAH 

Cerasani battuto 
a Londra per sqnalifira 
LONDRA, 23. — H campione 

dell'Impero Britannico dei pesi 
piuma Boy Ankarah ba battuto 
questa sera a Londra l'Italiano 
Alvaro Cerasani, che è stato 
squalificato alla seconda ripresa 
dall'arbitro per essere andato al 
tappeto senza essere stato colpito. 

Si è appreso in seguito che 
Cerasani aveva riportato all'Ini
zio del secondo round una forte 
contusione alla mano. 

Campagna M e al ponti 
lo spainolo KM 6amero 

L A SPEZIA. 33. — Nel corso « e l l e 
r iunione svoltasi questa sera al 
Teatro Monterverdi di La Spezia. II 
eacnplonl Italiano del pesi medi Gi
n o Campagna ha battuto nettamente 
a i ponti l o spagnolo KId Gemerò. 
IVlncontro è stato scialbo polche Io 
spagnolo è r imasto sul la difensiva 
per ratte e dieci l e riprese, 
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Soldanl e Baranti 
fe;ifl In un Imldente 

VIAREGGIO. 33. — I corridori c i 
clisti Renzo Soldanl e Alfio Baronti. 
mentre In automobile stavano fa
cendo ritorno da Milano Insieme 
ad altri corridori reduci del Giro 
di Lombardia, sono rimasti questa 
sera v i t t ime di un Incidente stra
dale nei pressi di Moniramlto. A 
causa della strada bagnata e della 
oscurità la macchina infatti sban
dava • andava ad urtare contro un 
albero. 

Soldanl e Baronti , rimasti feriti 
per fortuna non gravemente, veni
vano trasportati all'ospedale 

La media-promozione 
Roma: + 2; 
Brescia e Genoa: In media; 
Piombino: — 1 ; 
Messina e Catania: — t i 
Vicenza, Monza e Marzotto: — 3 : 
Salernitana, Reggiana, Siracusa e 

Treviso: — 4 ; 
Livorno, Modena e Verona: — 8; 
PI:». Stabla e Fsnful la : — *; 
Venezia: — 9 . 

cata > In eer'e B; In secondo luogo 
perchè l'undici di Vlanl deve ancora 
sosterere (e comincerà domenica 
prossima!) le fatiche più impegna
tive del glrore di andata. Si ero. 
detto che la provo di Modena doveva 
costituire una gararz'a suH'efficier-
za dei giallorossl, ma 6i vede ora 
che s u questo successo b'segna get
tare molta acqua dopo 'M c inque 
retj che 1 canarini s i sono fatte 
.nfllare da un Pisa, che aiblamo co-
conoeciuto come squt-^ra priva di 
un serio gioco d'attacco e che (udi
te! ) in eel partite di campionato 
aveva s e g r e t o in tut to tre soli goal: 
m e n o a partita, E forfè per 1 g"alio-
roesi i do'.ori cominceranno da do
menica prow=-roa contro il Marzotto 
che ha sco- f i t to il Geroa fenza re-
cnmlr.az'orl (e pensare che la squa
dra di Carver si trovava In vanta*;-
(7o di due reti fino allo scadere de! 
90 minut i ! ) . Ma ".« dlfi*colta della 
Roma non si esauriranno negl'In
contro coi Marzotto che. in fordo. 
non * il piO difficKe in programma 
Tra due domeniche. 1 riatti , la Roma 

che domina con la Juventus li tor
neo del mcechett eri. ha segnato già 
ì e n 32 reti e la Juventus addii It-
tura 341 

Or» et sembra superfluo intmtte-
rerc dettagliatamente su l le altre 
r 

Non el può non rilevare, tuttavia. 
U» «• a b„ttuui dcrresto del Li
vorno il q u i ^ è r iusc . to . a non 
vincere persino contro 11 Monza sul 
proprio t e n e r o . La spiegazione è la 
solita: il mal d'attacca Ma a questo 
va aggiunta una s l tuazlore di crisi 
perenne che tormenta 11 sodalizio 
amaranto e che riduce a pezzi 11 
morale della squadra 

Del Piombino s i temeva la scon
fitta. che è infatti venuta ad ojerai 
di una Salernitana costretta a gio
care lp campo reutro per la equa-
l'flca del proprio terreno II Siracu
sa s i è lasciato irnr-cttlgliare da: 
Fanfulla e non è addato più In là 
del pareTT'o 
!a Resg 'an a con 
Lo E tabi a ha f. 
prima parl'ta. ed 11 Trev'so ne è 
etato la vittima. 

DINO REVENTI 

Il torneo di pallavolo 
La Coppa « G. Picconi » di Palla

volo organizzata dalla UISP di Roma 
ha avuto domenica II suo Inizio con 
la disputa delle partite della prima 
giornata. 

Nel girone femmini le pronostici 
rispettati, polche i successi della 
Prenestlno, della Nomentano e della 
Valmelaina erano scontati In par
tenza. Certosa ha vinto per « for
fait », data la mancata presentazione 
al completo della squadra di Maz
zini. 

Anche nel girone maschi le nes 
suna sorpresa, tuttavia Ludovlal e 
Flaminio - Sportak benché soccom
benti hanno dimostrato di avere no
tevoli possibilità. 

Mazzini, Certosa e Valmelaina In
s ieme alla Fornace-Mallozzl. v inci 
trice per mancata presentazione sul
la Nomentano, hanno conquistato l 
primi due punti in classifica. 

Ed ecco 1 risultati: 
Girone femmini le: Prenest lno-Tor. 

pignattara 2 a 0 (13-3. 15-0): Maz
zini-Certosa 2-0 (forfait): Nomen-
tano-Quadraro 2 a 0 (15-3. 15-5); 
Vaimelalna-Centocelle 2 a 0 (15-0, 
15-2). 

G'rone maschile: Fornace Mal'oz-
z!-Nom»>n?arin 2 a 0 (f-rfa!*); Val-

--e'iina-T.urtovi*! 2 i 0 (15-8. 15-11): 
C»-K\«s-Maìlrzz' Salarlo 2 a 0 (15-11. 
13-10Ì: M-rzni -Flamlnto Spartak 3 a 
0 (15-« 15-1). 

A"e*'k-S'el'a Roana: ricupero do
mani al canapo P r e n o t i n o , ore 18. 

La Coppa Santini (Veterani) 
Domenica prossima a cura del C -

mitato Provinciale UISP si svolgerà 
una gara ciclistica per Veterani per 
l'aAscgnaz'one della Coppa genti l 
mente rfferta dallo sportivo Adel-
ch' Santini. 

La Ceppa « Adelchi Santini » sarà 
assegnata alla Società che avrà 1 
migliori classificati nel primi 10 
arrivati. 

Le iF-crizionl si r icevono presso 11 
Comitato Provinciale UISP. 

la ara (Fi Raro Romano 
si disputerà iforcenfra 

La gara ciclistica per Allievi di 
domenica scorsa a Flano Romano. 
soppesa all'ultimo momento dalla 
Questura, avrà luego domenica 
prossima con le stessa modalità. 

I! Vero-a "bs""suonato! A 1 ' a « a r a . R ° J I a n n o prendere parte 
in un rocco tw» a zero B11 Adirvi UISP con speciale Invito 
« . " ~ . « ^ 1 » . ! £ . V S I T , a 2 A'i'evl UVI locali, e 13 DUe»-.na.n-.ente vi::to la sua t a n t i U l s p s c e U , £ f a t u U e , B S o c l e _ 

tà aderenti. 
Le Iscrizioni «! ricevono tutti 1 

g'ornl presso l'UISl-

La Ce'ere a Fiano Romano 
per catturare nove ciclisti... 

are l'Imbattibilità del Plo.nbino 
Un ca'endarlo. come si vede, da 

far tremare 1 poìsl e che 11 Genoa 
ba già In parte superato Incontran
do In casa ti Catania, fuori 11 Bre
scia. la Sa:ernltara e 11 Marzotto 
Vogliamo dire con questo che le 
Roma sarà in difficoltà? Tutt'altro 
Ma la Roma deve però trovare un 
gioco più convincente, più sicuro. 
p iù autoritario Con gli uomini che 
ha, Vlanl potrebbe costruire una 
squadra assai p iù agile: dovrebbe 
trovare il modo di non lasciarsi im
brigl ia» dalle tattiche orribili che 
ci è accaduto di vedere attuate ogni 
volta che u n a equadra ba incontrato 
la Roma specie su l terrori •> delio 
Stadio Torino Pensate: '.a Roma. 
che at tualmente domina re':'a se
rie & b a segnato 13 reti In sette 
partite, ed è seguita dal Brescia con 
7 e dei Genoa, con 17 (che :n quasto 
ha 11 primato) Ma guardate invece 
la classifica dell* serie A II Mllan. 

notizia i corrente da un rappresentante del-
l'UJS.P. locale che la corsa non 
avrebbe avuto luogo per « motitrt di 
forra maggiore» — l nove ragazzi 
fecero per tornare a Roma, natural
mente in bicicletta, sia per econo-

tro sopruso compiuto dalle autoritd'mia di denaro che non perdere 
di pubblica sicurezza ai danni delie)la possibilità di scaldarsi un" po' (e 
organizzazioni xportive giovanili ro- \ gambe. Ebbene, appena fuori del 
mane. E* un sopruso che se da un1 prese, l nove pericolosi Allievi Ju-
lato indigna la coscienza degli *~por- remo con ardita manovra aggirante 
tloi perché effettuato contro ragazzi sorpresi e catturati dalla Celere, fer-
neppure ventenni, dall'altro appare moti e fattt scendere di macchina. 
persino umoristico, tento essendo sta- minacciati di contravvenzione e par
to lo zelo e l'accanimento di qualche ! sino insultati. 
funzionario e di qualche « celerino ». j Solo dopo lunga discussione t m c -

* lerini » acconsentirono a far ritorna
re a Roma in bicicletta l ragazzi. 
(Pensavano forse di rimpatriarli con 
foglio di via obbligatorio?), ma non 
tutti insieme, bensì solo a due o tre 
alla volta. Uno del ragazzi commen
to: «Voi vede che questi mo' ce 
fanno corre a cronometro 1 >. Ltmgt 
dal solerte funzionario una tate in
tenzione; etili ed t suoi uomini erano 
solo riusciti a raggiungere lo scopo 
prefisso, a mettere in pratica l'ordi
ne della supcrtore autorità. Che era 
quello di ostacolare In tuta i modi 
lo svolgimento di una modesta com
petizione sportiva e di Intimorire 
senza alcun senso dei ridicolo i ra
gazzini che avevano avuto t'ardirsi 
di iscriversi alla corsa. t 

A Fiano domenica mattina è acca
duto che una decina di gioca ni Al-
Heoi romani — che non erano stati 
logicamente preavvertiti del nnoto 
della gara, essendo venuta solo al 
sabato la proibizione della Questu
ra—si sono egualmente recati tn 
torpedone da Roma a Fiano Roma
no, dove sono giunti poco dopo le 
nove. Appena scesi dalla vettura, t 
nove radazzi — Camerino, Di Giu
seppe. Tulli, Cetorelli. Russo, Di Ce-
Sirr. Boni/ari. Di Luzrio e Land! — 
si videro circondati da agenti di po
lizia • da quattro camionette detta 
Celere. SI tentò persino di Impedir* 
che essi scaricassero dal torpedone 
le loro biciclette. 

Un'ora dopo — appena messi al 

SIBUZIONI KNAL: Ambasciatori , 
Bernini . Brancaccio, Capltgl. Cine» 
Star, Colonna, Fiammetta, N o m e n 
tano. Olimpia, Planetario, Plinlua, 
Quirinale. Reale, Sala Umberto, s a 
lone Margherita. 

TEATRI 
ELISEO: ore 31: C l a R. Ricci • An

tonio e Cleopatra » di Shakespeare 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

• la cubana Sulena 
PALAZZO SISTINA: ore 31: C.ta Ni

no Taranto « Cavalcata d| mezzo 
secolo • _ _ , 

QUIRINO: ore 21: C l a Gioi-Clmara-
Bagnl «Lulù » 

ROSSINI: ore 31: C l a Checeo Du
rante « Il cacio sul maccheroni • 

VALLE: ore 31: C l a Sorrel C r -
son e Camillo pilotto in « Johnny 
Beiinda • 

VARIETÀ* 
AUt"rl: Ogni ragazza vuol marito 

e Rlv. 
Ambrd-Jovlqelllj Vecchia San Fran

cisco e Rlv. 
La Fenice: La fortuna pi diverte a 

« t v . 
Manzoni: Spett. teatrale con F. Ricci 

• Canzone marinaresca » 
Principe: Le ragazze di Harvey e 

Riv. 
C I N E M A 

A.B.C.: Incantesimo <iel mari del 
Sud 

Acquarlo; Quadriglia delle Illusioni 
Adrlaclne: Boomerang (l'arma che 

uccide) 
'Adriano: Porca miseria 
Alba: Le avventure di capitan B:cod 
Aihambra: Biancheggia una vei» 
Alcyone: Lo tpettro di Canterv.ile 
Ambasciatori: Meglio un mercoledì 

da leone 
A p - l l o : Un modello alla Corte 

d'Inghilterra 
Appio: Frecce avvelenate 
Aquila: Raspa 
Arcobaleno: Born Jesterday 
Arenala: Adamo ed Eva 
Arlston: Tè per due 
Astorla: Lo spettro di Cantervllle 
Astra: La Venere di Chicago 
Atlante: Due bandiere all'ovest 
Attualità: Totò terzo uomo 
Augustus: Il grande agguato 
Aurora: Uomo bianco tu vivrai 
Ausonia: La Venere di Chicago 
Barberini: I miracoli non si ripetono 
Bernini: Frecce avvelenate 
Bologna: Frecce avvelenate 
Brancaccio; Lo spettro di Center vil la 
Capitol; Nata Ieri 
Capranica: 14* ora 
Capranlchetta: La città si difenda 
Castello: Kaspa 
Centrate; Serata di gala a beneficio 

doppiatori italiani ore 32 
Clnelstar; La Venere di Chicago 
c iod lo : Ho incontrato l 'amore 
Cola di R enzo: Frecce avvelenate 
Colonna: Bill sei grande 
Colosseo; Il segreto dei golfo 
Corso: Nata Ieri 
Belle Maschere: Assedio d'amore 
Delle Terrazze: Scritto sul vento 
Delle Vittoria: Frecce e w e l e n a t e 
Del Vascel lo: Come nacque li nostro 

amore 
Diana: Resina eanta 
Dir la : Cavalieri di ventura 
Rnropa: 14* ora 
Excelslor: Appuntamento con la 

morte 
Farnese: La gabbia di ferro 
Fnro: E' p iù faci le che un cammel lo 
Fiamma: Caroline Cherle 
Fiammetta : 4 in a geep 
Flaminio: n bandito galante 
Frollano: All'alba g iunse la donna 
Fontana: Il ritorno del eam<p'one 
Galleria: La vendetta del corsaro 
Giulio Cesare: La Venere di Ctileago 
Golden: La Venere di Chicago 
Imperlala; Enrico Caruso 
Impero; Il passo del diavolo 
Induno: La sua donna 
Tris: La gabbia d i ferro 
Italia: I rapinatori 
Massimo: Regina santa 
Mazzini: Io t i salverò 
Metrrpiittant I miracol i non ti r i 

petono 
M^dern*»: Enrico" Caruso 
S-tletta Moderno; Totò terzo n o m e 
Modernissimo; Sala A: ti diritto di 

uccidere; Sala B : H o sposato un 
demonio 

N^voclne: Anna Knrenlne 
Odeon: S->ng'ie Indiano 
O-lescalchl: Non ti appartengo più 
Oiympln: La rosa del sud 
Orfeo; Donna nel fango 
Ottaviano: Al caporale piacciono l e 

blonde 
Pala**-: Nott-e di nozze 
Primavera: Cuori sul m a r . 
Pat*<;trlna: Lo spettro di Center* 

v i l le 
Farteli : Grand Hotel 
Planetari : Ra'«. 'nternazlonale do» 

d i m e n a r l o n* pregr. 
P'aza: Vita col padre 
Frenaste: Il p w o del diavolo 
Quattri Fontane: Lo spettro di C-in. 

tervll le 
0.n»rln"*e: L* Venere di C h l c g o 
OnlHne»»*: Papà diventa nonno 
f » a ' e : Francis alle corse 
f i : Frecce avvelenate 
n i i l t " : I . s fort-zz-t si arrende 
*» voi ' : p»pà d'v*r»»* nonno 
R-rna: A—or» e veleni 
R-b'nit: V'm'nia 
^•»!ar,~: Ti d«-v-7o in converte 
<-»•» TT—TI^'OT Tv«» p-««' a nord 
Sr»t-n» Mirgh'r l ta: TI ps»o>«» **"* 

spo** 
«-«-•IooM!t~r N - U e a W-ra^w-v 
« i v ' a : La Venere di Chl-»ieo 
S p e r a t i * : A n r r e e ««rene 
*P'»nrtore: F-r<-a r»!.«rr!a 
*—•Mn»n: Pranzo ali" otto 
S -p -re lnema: La vendetta del r - -

sarò 
""——"*: F-oT"*!/» ette f>orse 
•"-••vi: L« *-o**tro di Cantervll le 
Trlan"n: Suez 
T'"*t»: L-» p-rta dell'inferno 
i"i«««»lo: Ti non»» del ««)ta t>«nra 
^ ' • •hm Ap~"": SpaerrT»e? v-pm-h^ndo 
v->rb-"»in: Abb»««o n*'© tr»*rt»o 
V'tt-r!-»! T^'?o«na de* «V5»r fo 
v"»»»ln f i ' w n h o : A * - » « M r*rdtitf 
V - | * • T - ~ -T-i- * 

22 AppemdU» <UIT UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Grande romanzo 

eli 
ALESSANDRO DUMA» 

L 
— Sua Eminenza è uomo di 

, buon consiglio. Sire. 
•'' — Allora voi siete dello stesso 

parere? 
— Perfettamente. 
— Mettetevi là e scrivete. 
— Devo parlare In nome di 

. S u » Maestà o In noma mio? — 
- domandò Pronio. 

— In nome del re, signore. In 
nome del re — si affrettò a ri» 

; spondere Buffo. 
Pronio salutò 0 re per rinfra-

i giare del permesso che riceveva, 
£ non solo di scrivere in nome del 
£suo sovrano, ma anche di sedere 
i davanti a lui; e, senza alcun im-
V baraszo, senza una cancellatura, 
'. stese fl famoso proclama. 
^ M t o »yusata al ra parca* 
S*r •- :, 

lo leggesse. Ma fl re lo passò 
al cardinale. 

— Leggete voi. Eminenza — 
disse. 

Ruffo lo lesse da cima a fondo. 
Pronio, mentre si preoccupava 

mediocremente dell' espressione 
del viso del re durante la let 
tura, seguiva invece con la mas
sima attenzione l'effetto che esss 
produceva nel cardinale. 

Due o tre volte, durante la 
lettura, Ruffo alzò gli occhi guar
dando Pronio, ed ogni volta In
contrò gli sguardi del capitano 
fissi nei suoi. 

— Non mi ero ingannato sul 
conto vostro, signore — disse il 
cardinale a Pronio quando e' ~ 
Anito: — slete veramente un 
mo abile. — E volfandoal al 

— Sire, nessuno nel regno avreb
be fatto, oso dirlo, un proclama 
così adatto, e Vostra Maestà può 
Armarlo volentieri. 

— E* auesto il vostro parere. 
Eminenza? Non avete nulla da 
ridire? 

— Prego Vostra Maestà di non 
cambiarvi una sillaba. 

Il re prese la penna e Armò. 
— Ed ora. Sire — disse Ruffo. 

— giacché avete la penna in ma
no. potete aggiungere sotto la 
vostra Arma. 

« Il capitano Giuseppe Pronio 
è incaricato da me ed in mio 
nome di diffondere questo pro
clama, e di vegliare perchè le 
intenzioni che vi sono espresse 
da me siano fedelmente ese
guite ». 

— Posso aggiungere tutto que
sto? — domandò il re. 

— Lo potete. Sire. 
Il re scrisse senz'altra obiezio

ne le parole dettate da Ruffo; 
DO!: 

— E* fatto — disse. 
— Ed ora, Sire — rispose Ruf

fo, — mentre il canitano Pronio 
ci farà una copia di questo pro
clama, Vostra Maestà firmerà 
all'ordine del capitano un buo
no di diecimila ducati. 

— Eminenza! — fece Pronio. 
— Lasciatemi fare, signore, 
— Diecimila ducati?_ Ehi ehi» 

— fece li re. 
—Sire, supplico Vostra Mae

stà* 

— Orsù — disse il re. — Io 
farò su Corredino? 

— No, sulla Casa Andrea 
Bactcer e C : è più sicuro e so-
orattutto più rapido. 

IIHIinilllllllllMIIIIIIIIIIIIIIIIIMIMIIlllHiillItlllfinilllllllllHlHIIIIIlllinu,,,,,,,,„„„„„• 
Il re sedette, stese 11 buono e 

Orinò. 
— Ecco la copia del proclama 

di Sua Maestà — disse Pronio 
oresentandola al cardinale. 

— Ed ora a noi due, signore 
— disse Ruffo. — Voi vedete 
quanta è la fiducia che ha il re 
in voi. Ecco un buono di dieci
mila ducati: andate a far stam
pare quante migliaia di questo 
proclama se ne potranno tirare 
in ventiquattr'ore: i diecimila pri
mi esemplari saranno affissi oggi 
a Napoli, se è possibile prima che 
il re vi arrivi. E* mezzogiorno, vi 
occorre un'ora e mezzo per an
dare a Napoli, la cosa può esser 
oronta per le quattro. Portatene 
poi con voi diecimila, ventimila, 
trentamila copie. 

— E del resto del denaro, che 
ne farò. Eminenza? 

— Comprerete fucili, polvere 
e palle. 

Pronio, al colmo della gioia, 
stava per slanciarsi fuori del
l'appartamento. 

— Come! — disse Rufro. — 
Capitano, non vedete?— 

— Che cosa. Eminenza? 
— Il re vi dà la mano da ba

dare. 
— Oh, Sire! — esclamò Pro

nio baciando la mano del re. 
MICHELE IL PA2ZO 

VIENE NOMINATO CAPITANO 
Lo stesso giorno, verso le cin

que del pomeriggio, uno di quel 
rumori sordi e minacciosi come 
quelli che precedono le tempeste 
e il terremoto, sergendo dai vec
chi quartieri di Napoli, cominciò 
ad invadere a poco a poco la cit
tà» Asflual F*ITÌ|,>| eoa uscivano a 

S-uppi dalla stamperia di Florio 
iordani, posta nel largo Mer-

catello, col braccio sinistro ca
rico di larghi fogli stampati e il 
destro armato di uno spazzolone 
e di un. secchio pieno di colla, si 
sparsero nei vari quartieri della 
città lasciandosi dietro ciascuno 
una strie di manifesti intorno 
ai quali sa raggruppavano i cu
riosi. 

Quella serie di manifesti che 
sollevava tanto chiasso. Irradian
dosi per tutti 1 punti della cit
tà, non contenevano altro che il 
proclama di re Ferdinando o per 
meglio dire del capitano Pronio, 
del quale venivano tappezzati 1 
muri della capitale: e quel ru
more crescente che si Innalzava 
da tutti 1 quartieri della città 
era l'effetto che produceva la let
tura sugli abitanti. 

Il fatto è che 1 napoletani ve
nivano così ad apprendere nello 
stesso tempo il ritorno del re, che 
credevano a Roma, e l'Invasione 
dei francesi che credevano In ri
tirata. 

E mentre circolava quel rac
conto un no' confuso degli avve
nimenti nel quale però la stessa 
confusione era un tratto di ge
nio, il re appariva come la sola 
speranza del paese, come l'ange
lo della salvezza del regno. Egli 
aveva attraversato le file dei 
francesi, aveva arrischiato la li
bertà e la vita per venir* « mo
rir* col suoi sudditi fed«u. Era 

impossibile tradire tanta abne
gazione, non ricompensare simili 
sacrifizi. 

Sicché, davanti ad ogni affis
so, si poteva notare un immenso 
gruppo che discuteva, commen
tava, analizzava il proclama: 
quelli che facevano parte di quel 
gruppi e che sapevano leggere. 
godevano della loro superiorità. 
avevano la parola, e siccome fa
cevano mostra di comprendere» 
evidentemente godevano un'in-
fluenza assai pronunciata so 
quelli che non sapevano leggere 
e che li ascoltavano con l'occhio 
«Isso, l'orecchio teso, la bocca 
aperta. 

Nel Mercato Vecchio, un im
menso gruppo si era formato alla 
porta del beccalo, e nel centro 
di esso, abbastanza vicino al ma
nifesto perchà potesse leggerlo, 
«1 poteva notare il nostro aml-
"o Michele 11 quale, godendo la 
Drerogative che gli dava la sua 
istruzione abbastanza inoltrata, 
trasmetteva alla moltitudine stu-
oefatta le notizie contenute nel 
oroclama. 

— Quello che vedo di più caro 
in tutto questo — diceva 11 bee-
<*aio col suo brutale buonsenso, 
Issando Michele con Punico oc
chio san?ui?no lasciatogli dalla 
•etTÌbHe> s c i a b o l a t a a v u t a d a S a l 
v a l o a M T g e l l i n a — è c h e q u e l 
nerre-->tl di reouMiHrani h a n n o 
sconf i t to 11 g e n e r a l e Mark 

fCoauaMj 


